
 

 

 

 

Candidosi Intestinale: Sintomi, Approccio PNEI e Sintomatico 

La candidosi intestinale è una condizione caratterizzata dalla crescita eccessiva di Candida albicans 

nell'intestino. Questo fungo, normalmente presente come commensale nel tratto intestinale, può 

diventare patogeno in caso di disbiosi, stress, dieta ricca di zuccheri o immunodepressione. La 

Candida rilascia tossine che infiammano l’intestino, peggiorano la funzione della barriera 

intestinale e causano una serie di sintomi gastrointestinali e sistemici.Spesso i sintomi gastro 

intestinali possono essere minimi, mentre quelli sistemici , molro generici, posono essere 

accentuati: per tale motivo la diagnosi di candidosi intestinale è cosi’ complicata, inquanto ha 

manifestazioni cliniche molto eterogenee di difficile diagnosi differenziale con altre patologie.  

Se in un paziente si verificano contemporaneamente almeno 4 dei sintomi sotto riportati la 

probabilità di infezione da candida albicans è da prendere in considerazione 

 L'approccio terapeutico integrato, basato sul modello PNEI (Psico-Neuro-Endocrino-

Immunologico), punta a riequilibrare il microbiota intestinale, ridurre l'infiammazione, supportare il 

sistema immunitario e migliorare la risposta allo stress. 

Sintomi Principali della Candidosi Intestinale 

1. Gonfiore addominale: Distensione e sensazione di pesantezza causata dalla fermentazione 

intestinale e dalla crescita eccessiva della Candida, localizzata nel colon ascendente. 

2. Irrequietezza e risvegli notturni: Lo stress intestinale e l’infiammazione alterano la qualità 

del sonno, provocando insonnia e risvegli notturni. 

3. Cefalea e disturbi neurologici: Squilibri dell'asse intestino-cervello causati 

dall’infiammazione e dalla disbiosi, con conseguente aumento di ansia, cefalea e attacchi di 

panico. 

4. Cistiti ricorrenti e candidosi vaginale: Le infezioni fungine possono migrare dall’intestino 

al tratto urinario e vaginale, causando infezioni ripetute. 

5. Stanchezza cronica: Infiammazione cronica e malassorbimento provocano una sensazione 

di fatica persistente e debolezza generale. 

6. Vertigini e sintomi vestibolari: Disturbi come vertigini e squilibri legati all'infiammazione 

intestinale e alla proliferazione della Candida. 

7. Sindrome dell'intestino permeabile: La candidosi aumenta la permeabilità intestinale, 

permettendo il passaggio di tossine e peggiorando la sintomatologia sistemica. 

 

Approccio PNEI alla Candidosi Intestinale 

L'approccio PNEI considera il legame tra i sistemi nervoso, endocrino, immunitario e intestinale, 

con l’obiettivo di trattare non solo i sintomi, ma anche le cause sottostanti della candidosi. La 

crescita eccessiva della Candida è spesso legata a uno squilibrio del microbiota intestinale, con un 

impatto negativo su tutto l’organismo. Questo approccio mira a modulare il sistema immunitario, 

ridurre l'infiammazione cronica, promuovere il drenaggio delle tossine e ripristinare l'equilibrio 

microbiotico. 

Riduzione dell'Infiammazione Sistemica 



 

 

Nella candidosi intestinale, l'infiammazione cronica è uno dei principali fattori di aggravamento dei 

sintomi. Le tossine rilasciate dalla proliferazione di Candida albicans possono danneggiare la 

mucosa intestinale e attivare una risposta infiammatoria sistemica, aggravando il quadro clinico. 

Ridurre l’infiammazione aiuta a proteggere la mucosa intestinale, a diminuire il dolore e a favorire 

la rigenerazione cellulare. 

• Prodotto: Aflogis 

Aflogis è un potente antinfiammatorio naturale che agisce su diversi livelli grazie alla 

combinazione di estratti vegetali altamente attivi. La Bromelina, un enzima proteolitico 

estratto dall’ananas, ha proprietà antinfiammatorie dimostrate: inibisce le citochine pro-

infiammatorie come l’interleuchina-1 (IL-1), l’interleuchina-6 (IL-6) e il fattore di necrosi 

tumorale alfa (TNF-α). Questi mediatori sono coinvolti nella risposta infiammatoria, 

promuovendo la permeabilità vascolare e il reclutamento delle cellule infiammatorie nel sito 

di danno.La Boswellia serrata agisce inibendo l'enzima 5-lipossigenasi, riducendo la sintesi 

dei leucotrieni, che sono potenti mediatori dell'infiammazione. Ciò si traduce in una 

riduzione dell’infiammazione cronica a livello intestinale e in una maggiore protezione delle 

cellule della mucosa intestinale.La Papaina, un altro enzima proteolitico, è utile per 

facilitare la digestione delle proteine e ridurre il carico infiammatorio dell’intestino. Agisce 

riducendo lo stress digestivo e migliorando la riparazione dei tessuti danneggiati, favorendo 

un miglior equilibrio del microbiota e riducendo il rischio di recidive infiammatorie. 

 

2. Drenaggio e Detossificazione 

Il drenaggio delle tossine è essenziale per sostenere la capacità del corpo di eliminare i sottoprodotti 

tossici prodotti dalla Candida. L’accumulo di tossine peggiora lo stato infiammatorio, danneggia il 

fegato e gli organi emuntori, e può contribuire all'aggravamento di sintomi sistemici come 

stanchezza cronica e cefalea. 

• Prodotto: Eparur 

Eparur è un prodotto formulato per migliorare il drenaggio epatico e linfatico, due dei 

principali sistemi coinvolti nell’eliminazione delle tossine. La Fumaria officinalis stimola 

la produzione biliare e favorisce il drenaggio epatico, migliorando la capacità del fegato di 

detossificare il corpo e di eliminare i prodotti tossici derivati dal metabolismo della Candida. 

Il Cardo Mariano è ricco di silimarina, un flavonoide noto per la sua capacità di proteggere 

e rigenerare le cellule epatiche. La silimarina stabilizza le membrane cellulari degli epatociti 

e promuove la sintesi proteica, contribuendo alla rigenerazione delle cellule del fegato 

danneggiate dall'accumulo di tossine. Inoltre, ha un effetto antiossidante che protegge le 

cellule del fegato dai danni causati dai radicali liberi.L'Elicriso migliora il drenaggio 

linfatico, facilitando l’eliminazione delle tossine attraverso il sistema linfatico. Questo è 

particolarmente utile per ridurre il gonfiore e il ristagno di liquidi, spesso associato alla 

candidosi e alla disbiosi intestinale. Il Tarassaco, infine, agisce come un diuretico naturale, 

aumentando l'eliminazione dei liquidi e delle tossine attraverso i reni. Il suo effetto 

depurativo aiuta a ridurre l'accumulo di tossine nell'organismo e facilita la ripresa del 

benessere sistemico. 

 

3. Azione di Antagonismo Fungino e Riequilibrio del Microbiota 

Il riequilibrio del microbiota intestinale è uno dei pilastri fondamentali del trattamento della 

candidosi. Il controllo della proliferazione della Candida è essenziale per evitare che questa 

colonizzazione eccessiva danneggi ulteriormente la mucosa intestinale, peggiorando la permeabilità 

e aumentando l'infiammazione. 

• Prodotto: Biosocius 

Biosocius è formulato per affrontare direttamente la proliferazione fungina e riequilibrare il 



 

 

microbiota intestinale. L'olio essenziale di Timo e Origano sono potenti antimicrobici 

naturali, ampiamente studiati per la loro efficacia contro la Candida albicans. Gli oli 

essenziali agiscono rompendo la membrana cellulare della Candida, impedendo la 

replicazione del fungo e riducendo la sua carica patogena. La Scutellaria baicalensis ha 

un'azione antinfiammatoria e immunomodulante, aiutando a ridurre la risposta 

infiammatoria intestinale e sostenendo il ripristino della barriera intestinale. I suoi 

flavonoidi inibiscono i mediatori pro-infiammatori e proteggono la mucosa da ulteriori 

danni. L'Uncaria tomentosa, nota anche come “Uña de Gato”, è un potente modulatore del 

sistema immunitario. Aiuta a regolare l’attività dei linfociti e delle cellule dendritiche, 

promuovendo una risposta immunitaria efficace contro la Candida e supportando la 

riparazione dei tessuti intestinali danneggiati. 

. 

 

4. Azione Antifungina Diretta 

L’utilizzo di agenti antifungini naturali è cruciale per controllare la proliferazione della Candida 

albicans. Oltre all'azione indiretta attraverso la modulazione del microbiota, Il lievito di birra 

(Saccharomyces cerevisiae)  ha una azione diretta (effetto di agonismo) sulla candida:  Compete 

con la Candida per i nutrienti e lo spazio nell’intestino, limitandone la crescita e favorendo un 

equilibrio sano del microbiota. 

• Prodotto: Lievito di Birra (Saccharomyces cerevisiae) 

Il lievito di birra inattivato (Saccharomyces cerevisiae) agisce attraverso un meccanismo di 

esclusione competitiva: compete direttamente con la Candida albicans per i nutrienti e i siti 

di adesione nell’intestino, riducendo così la proliferazione del fungo. Il lievito di birra 

inattivato non colonizza l’intestino, ma aiuta a ripristinare un ambiente intestinale sano, 

favorendo la crescita dei batteri benefici e riducendo l’impatto negativo della Candida. 

 

Colimav: Trattamento Sintomatico  

Colimav è un rimedio naturale particolarmente efficace per alleviare i sintomi della candidosi 

intestinale, come gonfiore, crampi, alterazioni del transito intestinale e dolore addominale. È 

composto da erbe con proprietà carminative, antispasmodiche, antimicrobiche e protettive per la 

mucosa. 

 

1. Gonfiore Addominale e Meteorismo 

Il gonfiore addominale, spesso legato alla produzione di gas intestinale da parte della Candida e alla 

fermentazione eccessiva, può essere efficacemente ridotto grazie alle proprietà carminative e 

adsorbenti di Colimav. Il Carbone Vegetale adsorbe i gas intestinali, riducendo la distensione 

addominale. Psillio (Plantago indica) aiuta a regolare il transito intestinale, riducendo la 

fermentazione e migliorando la consistenza delle feci. Anice (Pimpinella anisum) facilita la 

digestione e riduce la formazione di gas, migliorando il comfort intestinale. 

 

2. Crampi Addominali e Dolore 

I crampi addominali e il dolore sono causati dalle contrazioni anomale della muscolatura liscia 

intestinale, spesso irritata dall'infiammazione dovuta alla candidosi. Anice e Estragone (Artemisia 

dracunculus), presenti in Colimav, agiscono come antispasmodici, riducendo le contrazioni 

dolorose e migliorando il transito intestinale. Psillio agisce come una fibra che forma un gel, 

riducendo l'attrito sulle pareti intestinali e proteggendo la mucosa dalle irritazioni. 



 

 

 

3. Stitichezza o Diarrea 

La candidosi intestinale può alternare episodi di stitichezza e diarrea, a causa dell'alterazione del 

microbiota e dell'infiammazione. Psillio regolarizza la motilità intestinale, riducendo sia la 

stitichezza che la diarrea grazie alla sua capacità di formare un gel che normalizza la consistenza 

delle feci. Estragone e Anice aiutano a modulare il transito, stimolando delicatamente la motilità in 

caso di stitichezza e riducendo i crampi in caso di diarrea. 

 

4. Infiammazione della Mucosa 

La candidosi intestinale causa spesso infiammazione della mucosa, aggravando i sintomi digestivi. 

Boswellia serrata, contenuta in Colimav, ha potenti proprietà antinfiammatorie che riducono la 

produzione di leucotrieni, mediatori dell'infiammazione, proteggendo la mucosa intestinale e 

riducendo l'irritazione. Malva sylvestris, ricca di mucillagini, crea un rivestimento protettivo sulla 

mucosa intestinale, alleviando l'irritazione e facilitando la guarigione delle lesioni. 

5. Irrequietezza e Risvegli Notturni 

La disbiosi intestinale causata dalla proliferazione di Candida può influenzare l'asse intestino-

cervello, causando disturbi del sonno e risvegli notturni. Colimav, grazie alla presenza di Anice ed 

Estragone, ha un effetto calmante sulla muscolatura liscia intestinale e sul sistema nervoso 

enterico. Questo aiuta a ridurre il disagio gastrointestinale notturno, alleviando i disturbi del sonno. 

Le proprietà carminative di queste erbe riducono il gonfiore notturno, migliorando il riposo. 

 

6. Cefalea e Disturbi Neurologici 

La candidosi intestinale, attraverso l'alterazione dell'asse intestino-cervello, può portare a sintomi 

neurologici come cefalea, ansia e attacchi di panico. Colimav contribuisce a ridurre questi sintomi 

indirettamente, alleviando la disbiosi e migliorando la funzione intestinale. La Malva sylvestris e la 

Camomilla (presente in piccole quantità) agiscono in sinergia come calmanti naturali, riducendo lo 

stress nervoso e migliorando l'equilibrio intestino-cervello. 

 

7. Stanchezza Cronica 

La stanchezza cronica è uno dei sintomi più comuni della candidosi intestinale, dovuta al 

malassorbimento dei nutrienti e alla risposta infiammatoria cronica. Colimav migliora la funzione 

digestiva complessiva, facilitando l’assorbimento dei nutrienti e riducendo l'infiammazione 

intestinale. In questo modo, il corpo è meglio in grado di utilizzare l'energia disponibile, riducendo 

il senso di affaticamento. Psillio aiuta a regolare il transito intestinale, migliorando l'assorbimento e 

il benessere generale. 

8. Cistiti Ricorrenti e Candidosi Vaginale 

La traslocazione della Candida dall’intestino può causare infezioni come cistiti e candidosi vaginale 

ricorrenti. Riducendo la proliferazione della Candida nell'intestino, Colimav aiuta indirettamente a 

prevenire il ripetersi di queste infezioni. La Malva e il Mirtillo rosso, con le loro proprietà lenitive e 

antinfiammatorie, supportano anche la salute delle vie urinarie. 

Alimentazione per la Candidosi Intestinale: Un Approccio Mirato  

La gestione della candidosi intestinale non può prescindere da un'adeguata alimentazione, che 

svolge un ruolo cruciale nel controllo della proliferazione della Candida albicans e nel riequilibrio 

del microbiota intestinale. La dieta deve essere strutturata per ridurre l'apporto di zuccheri, che 

rappresentano la principale fonte di nutrimento per la Candida, e per promuovere la rigenerazione 

della mucosa intestinale, rafforzare il sistema immunitario e ridurre l'infiammazione. 



 

 

Obiettivi dell'Alimentazione nel Paziente con Candidosi Intestinale 

1. Riduzione della Proliferazione della Candida: Limitare gli zuccheri e i carboidrati raffinati per 
impedire alla Candida di nutrirsi e proliferare. 

2. Riequilibrio del Microbiota Intestinale: Favorire l’assunzione di cibi che promuovono la crescita dei 
batteri benefici, contrastando la disbiosi. 

3. Riduzione dell'Infiammazione Intestinale: Prediligere alimenti anti-infiammatori che aiutino a 
ridurre il gonfiore, il dolore e l’irritazione della mucosa. 

4. Supporto alla Rigenerazione della Mucosa Intestinale: Favorire alimenti ricchi di nutrienti che 
aiutino la riparazione del tratto intestinale e riducano la permeabilità intestinale. 

5. Rafforzamento del Sistema Immunitario: Utilizzare cibi ricchi di antiossidanti e vitamine per 
sostenere le difese immunitarie, che giocano un ruolo chiave nella gestione della candidosi. 

 

Cibi da Evitare 

La Candida si nutre di zuccheri e carboidrati fermentabili, che devono essere ridotti per limitarne la 

crescita. 

1. Zuccheri e Dolci 

• Zuccheri semplici come zucchero bianco, marmellate, miele, dolci, biscotti, bevande zuccherate, 
caramelle e cioccolato. 

• Questi alimenti forniscono una fonte di energia diretta per la Candida, favorendone la 
proliferazione. Il loro consumo dovrebbe essere completamente evitato. 

2. Carboidrati Raffinati 

• Pasta, pane, riso bianco, cereali raffinati e prodotti da forno a base di farine bianche. 

• Questi carboidrati si trasformano rapidamente in zuccheri semplici, alimentando la Candida. È 
preferibile evitarli o limitarli drasticamente, preferendo alternative integrali in quantità controllate. 

3. Frutta ad Alto Contenuto di Zuccheri 

• Banane, uva, pere, fichi, mango e altri frutti ricchi di fruttosio. 

• Anche se la frutta è generalmente salutare, durante la fase acuta della candidosi, i frutti ad alto 
contenuto di zuccheri possono alimentare la Candida. Optare per frutti a basso contenuto di 
zuccheri come frutti di bosco (mirtilli, lamponi, more). 

4. Latticini Freschi e Formaggi 

• Latte, formaggi freschi e latticini ricchi di lattosio. 

• Il lattosio, uno zucchero presente nei latticini, può favorire la crescita della Candida. Meglio optare 
per alternative vegetali o per formaggi stagionati a basso contenuto di lattosio. 

5. Alcol e Bevande Gassate 

• Birra, vino, liquori e bevande gassate zuccherate. 

• L'alcol e le bevande zuccherate non solo aumentano i livelli di zucchero nel sangue, ma 
indeboliscono anche il sistema immunitario e peggiorano l’infiammazione. 

 

Cibi da Preferire 

L'alimentazione consigliata per il paziente con candidosi intestinale dovrebbe essere ricca di 

proteine magre, grassi sani e fibre, con un controllo dei carboidrati. 



 

 

1. Proteine Magre 

• Carne magra, pollo, tacchino, pesce (soprattutto pesce azzurro) e uova. 

• Le proteine sono fondamentali per la riparazione tissutale e aiutano a mantenere stabili i livelli di 
zucchero nel sangue, evitando i picchi glicemici che possono alimentare la Candida. Il pesce azzurro 
è ricco di acidi grassi omega-3, che hanno proprietà antinfiammatorie. 

2. Verdure Non Amidacee 

• Spinaci, cavolfiore, zucchine, broccoli, asparagi, insalate verdi, peperoni, cetrioli. 

• Le verdure non amidacee forniscono vitamine, minerali e fibre essenziali senza aumentare i livelli di 
zucchero nel sangue. Inoltre, sono ricche di antiossidanti che supportano la rigenerazione della 
mucosa e riducono l'infiammazione. 

3. Grassi Sani 

• Olio di oliva, olio di cocco, avocado, noci e semi (come semi di chia e semi di lino). 

• I grassi sani sono essenziali per ridurre l'infiammazione e sostenere la salute intestinale. L'olio di 
cocco, in particolare, ha proprietà antifungine naturali che possono aiutare a ridurre la 
proliferazione della Candida. 

4. Cereali Integrali e Pseudo-cereali 

• Quinoa, grano saraceno, miglio, riso integrale, avena. 

• Questi cereali hanno un indice glicemico più basso rispetto ai carboidrati raffinati e sono ricchi di 
fibre che favoriscono la motilità intestinale e l'equilibrio del microbiota. 

5. Alimenti Fermentati e Probiotici Naturali 

• Kefir, crauti, kimchi, miso e yogurt non zuccherato. 

• Gli alimenti fermentati aiutano a riequilibrare il microbiota intestinale, favorendo la crescita dei 
batteri benefici. In particolare, il kefir e il miso forniscono una buona quantità di probiotici. 

6. Erbe e Spezie Antifungine 

• Curcuma, zenzero, aglio, origano, timo, rosmarino. 

• Queste spezie hanno proprietà antifungine e antinfiammatorie naturali. L'aglio, ad esempio, 
contiene allicina, un potente antifungino, mentre il timo e l'origano hanno una forte azione 
antimicrobica. 

 

Durata e Consigli Pratici 

Il regime alimentare consigliato per la candidosi intestinale dovrebbe essere seguito rigorosamente 

per almeno 2-3 mesi, con una graduale reintroduzione degli alimenti ricchi di carboidrati solo dopo 

la risoluzione dei sintomi. È fondamentale mantenere un basso apporto di zuccheri anche a lungo 

termine per prevenire recidive e promuovere il mantenimento di un microbiota sano. 

• Idratazione: È importante bere molta acqua durante tutto il trattamento per favorire la 
detossificazione e il corretto funzionamento intestinale. 

• Pasti regolari: Mantenere pasti bilanciati e regolari può aiutare a evitare fluttuazioni nei livelli di 
zucchero nel sangue, riducendo così il nutrimento per la Candida. 

Questo tipo di alimentazione non solo aiuta a contrastare la candidosi intestinale, ma contribuisce 

anche a migliorare la salute generale dell’intestino, prevenendo recidive future e favorendo il 

benessere a lungo termine. 


